59, atti 
localo N. 


Primo quarti 


: 1 
ia voli 


‘0 - Leva il sole ore 5.2 


Givule 
impe 
‘esco. Gi ritorno a 
il 14 di settori e che în mna 
col.conte Badeni gli affidi il 
dofinil îi ico. della. costituzione del 
muiiovo gabinetto. Nell'udionza avvenuta ad 
Jeclil fra L'imporatore eil tnogotenento Wella 
Ualizia è stato st ito che questi si rechi 
mella capitale anetriaca solo a mano 
finile, guardo cioò l’imperal 
fatti & Vienna; (Questo av 
Qel meso Wi settembro 
cesso od è stato detto che pi cambiato 
natura a quello prime ni 

Come altrettante fantastiche combinazioni 
vengono dichiarate dalla Gazza Narodora 
Je notizie della nomina a ministro di Bobr- 
yynski a luogotenente della Galîzia. 

“N Consiglio dei ministri itatiani 
ROMA 30 (N). Secondo alcuni ji consiglio 
dei ministri sarà tenuto venerdì 6 scltembri 
altri però calcolano Che  potroblie tener 
anche martedì 3, tornando Innedì "onor. 
Crispi, da Napoli, 

Wi principe di Hapolî alle manovre 
tedesche. ROMA 30 (N). L'Italia dico di 
non sapere se sia vero che il principe di 
Napoli stato invitato. nd assistere alle 
manovre tedesche presso Stettino e so il 
ve gli abbia dato il permesso di andarv 
Osserva che) la notizia dell'invio è di 
origine ‘francese, ni nella nota tedesc 
dei sovimni e principi invitati non, figura 
il nome del principe di Napoli, 

i massacri chinesi. — Assicura. 
zioni di indennità, \V IINGTON 
(13). L'inviato chinese in Washington ha 
comunicato: persontImente al segretario di 
stato d'aver ricevuto dal ministero degli e- 

del suo paese l’incarico. ufficiale di 
assicurare il nostro governo che le autorità 
di Pechino hanno la ferma intenzione di 
pagare una sodisfacenta indennità ‘a tutti i 
sudditi americani danneggiati dagli ultimi 
eccessi e di punire severamente gli autori 
dei massacri. 

Decreti chinesi. — Nomine delle 
alte cariche. LONDRA 30 (B) Aunnn: 
ciano ila Shangai che è stato publicato colà 
mn decreto che nomina Li-hung-ciang can 
celliere imperiale a Pechino e nomina Hang- 
ung-ciao suo successore al posto di vicerà, 

clerica ialiani e il 20 settem- 
fire. ROMA 30 (N). L'Osservatore romano 
dice di ricevere molte lettere con le quali 
lo si înviti a promuovere, manifestazioni di 
protesta por le feste del 20 settonitro. Ag: 
giunge però che ammira lo zelo delle per- 
sune che scrivono, ma ritiene che giovi, più 
che altro, l'assumere un'attitudine calma è 
dignitosa. 

La publica sicurezza in Kalia, 
ROMA 80 (N). Al ministero, dell’ interno 
si stu il riordinamento; Jingapublica 
sicurezza, in modo, da accri me fl per 
fiiL senza bisogno di nu fondi. Si 
dubila però che Pony "Pe aver 
seilo ella consistenza di questo progetto. 

Le riforme armene e la Porta. 
PARIGE30 (B). L'ambasciatore turco a 
Parigi smentisce la notizia del Duily Ze- 

gi seconilo la rqualo il Sultano, visto 
fuudamento delle cose, si sarebbe deciso a 
dar libero corso alle riforme da iutrodusi 
in Armenia. 

L'insurrezione cubana ed 
cavattere repubiicano, VILNA 
(N). Si telegrala da Madrid alla N. 1 2 
se: Il maresciallo Martinez. Campos m 
verso Puerto Principe; pet impeditsi un 
concentramento delle truppe degli insorti, 
clie, in seguito alla proclamazione di un 
governo republicano in Caba, hanno ripresa 
nuova lena. (Questo dispaccio è di gran: 
dissima importanza, in quanto che nei moti 
dell'isola di Cuba questa è la prima volta 
che sì seute parlare di un governo republi- 
cano. N. d, R.) 

1 rapporti commerciali austro- 
serbi — La risposta dell'Austria. 
VIENNA 30 (N). IL ministro degli esteri, 
conte Goluchowsky, ha risposto in modo 
conciliunte alla nota diretta dalla Serbia al 
governo atistriaco e concernente il velo in- 
posto da questo all'importazione dei suini 
serbi in Austria. La risposta promette una 
prossima riapertura dei confini, 

La congiura antirumena e la Bul- 
gavia. SOFIA 30 (N). Notizie accralitatis- 
sine assicurano cho il movimento anti 
meno, scoppiato nella provinciadi 
è stato provocato dai palislacisti  d’accondo: 
con circoli del medesimo colore esistenti 
in Bulgaria. In questa l'interesse. per un 
simile avvenimento è addirittura insignili. 
cante. La stampa bul coglie questa 0c- 
casione per accusare la. Iumonia d'aver 
calunniato la Balgar 

U telefono in Bulgaria. — Grandi 
feste a Rustoiuk. V ‘A.30 (N) 

N. HF. Prosse ha 
ivati i ministui 


inaugurazione 

ciul, Sofia è Filippopoli. La linca en- 

in attività col 1. di settembre. Da 
Varna è giunto qui, in incognito, anche il 
principe Ferdinando di Bulgaria, il quale 
ire n e o 
LA BELLA GIULIA 

® (Proprietà lettararia Riproduzione vietata) i 
59 8 

Discendendo dalla vettura che lo condusse 
în piazza della Bastiglia, si di verso, 
la bottega di un venditore di colori, all'an- 
golo del sobborgo S. Antonfo, e vi comperò 
due canzelli di cera per fare modelli. 

Poî entrò da un droglilere, dose prese 
tro o quattro scatolo di fiammiferi amorti è 
una libbra di candele per lanterne di sicu- 
rezza, 

Si mise tutto in tasca per non mostrare, 
disfucendolo, ciò che conteneva il suo pac- 
co. E istanza voluminoso. à 

Itifine entrò da uno stagnaro, dove si 

urò una Janterna a doppie imposte. 
& — diss'egli tra sè — ho tutto 
Ciò cile mi occorre per casa 
in è un gran chè, ma aspettando 
cho io possa andare in carrozza, mi. ba- 
Bier, % 

Alle nova e cinque minuti, entrava in 
Uno scompartimento di seconda classe nel 
Quale non c'erano viaggiatori. 

Quando giunse a San Mauro, la notte era 

a e senza stelle. 


ta Incontrare la vonsorte, principessa 
E o figlio, Principe Boris, reduci 
da O) all’estero. Im Rusteiuk a 
Tn oo cuci i divertimenti bi segno 

sui soncerto: verità trasmesso tele- 
fonicamento a Sofia, e messo tale 


n ritorno della principessa e del 


pri tcipino di Bulgaria. VIENNA 30 
(N). La principessa Tuisa di Bu ae 
compagnata dal figlio, pi è 
ita oggi diretta in Bulearia, 
\Biamarek e i veterani tedeschi. 
VIENNA.30) sse ha da 
Quantungne i medici abbiano 
o al principe Bismatek i mas- 
“4 , agli ricevette oggi 
hi, arrivati qui dall'Am 
Ssistere allo feste doli’annise 
‘ di Sedan. La deputazi 

consegnò-al principe il diploma di menibro 
ro della società dei veterani tedeschi 


Boris, 


_® ambasciatore francese a Ber 
lino. — Le fesie commemorative del 
{i LINO 30 (N). L'amba: 
fraricoso, Herbelte, abbandonerà 
lino, dove titornierà dopo Jo fe 

di Sedan, 


Hisito n sus aurelia monaca, VENI 
ZIA SU (N). IL generale Bavaliori si è re- 
cato a Treviso, dove la visitato. una sua 
sorella monaca, La sua venuta non era at 
i Le monache, fra eni sî trova la B 
ti, atlobbarono con bandiere il convento 
ol osposero in più siti l'iserizio aViva 
il pare generale». Il generale è ripartito 
da Tr iso diretto a-Brescia, Alla stazione 
via da parte del publico è dei viag- 
tori fu futto segno a grandi ovazioni. 

Il ritorno del gei 
è stato fissato per il 15 di settembre, 

_ BRESCIA 30 (N). Il generale Baratici 
gitinto qui stusera, ospite del prefetto 
Bettagnoli, trentino. L' accoglienza della 
popolazione è stata calori 

Le. graniti manovre 
BUDWHIS 30 (1). Oggi è arrîv 
gotenente della provincia, rice ci 
dialità dalla popolazione. L’afilnenza dei 
forestieri si fa sempre maggiore. Regna per 
la città viva animazione. Tutto le vie e tutti 
i vitrovi publici sono gemiti di militari, 

# colera nella Galizia. — filicuro 
precauzionali. VIENNA 30 (BD) La N. 

Presse publica che il presidente del 

siglio e ministro dell’ o Kiel. 
ì nito agli ultimi casi di 

li Î, ha diretto a 


Boemia. 
il luo- 


cui sono seg: 

devono ver introdotte por reprimere 0 
per impedire la diffusione tel morbo asi 
tico, importato senza dublio mella (Gal 
dal governatorato della Volinia, clie; ne è 
attualmente oltremodo infett 


CRONACA LOCALE 
HI ENRVI VARE 

Tose del'Bauco oparaio. Sulle così 
o) Pang onenilo cli mutui spri pui poi 
‘sebinnonda lungo tei ‘orsilen- 
sE tata Ce 
relazione dei congri 
del resto? Nel ai 


scoltata. Il crollo del Banco ope 

mostrato chiaramente cho le nostre élassi 

lavoraltici non erano mature per la compe 
poichè tutte Je altre forme della 


previdenza Manno atteechito qui, all infuori 


lo provano numerosissimi e; 

andare fino alle potentissime Zrades 

inglesi, che dispongono di milioni, 

è Ja fiorentissima cooperativa dei: fe 

i e quello dei braccianti ro- 

magnoli, che assumono in appalto grandi 

lavori, con eguale, sodisiazione dei commit- 

tenti e degli associati, Ma non è qui il caso 

di abbandonarsi a recriminazioni o confronti; 

quando il frutto sarà maturo per noi, lo 

raccoglieremo noi pure e ciò aci 

ì presto che non si pensi, perchè la ca- 
tastrofe del Bunco operaio sarà stuta una 
liuona ammonizione per tutti. 

Il motivo che ci spinge oggi a troncare il 
lungo silenzio su questo argomento, è 
numero di lettere e di reclami verbali 
ci vengono “la consortisti, contro i quali 
Dirozione la esperito gli atti gind per 
il pagamento di quote arretrate di debiti. 
I reclamanti dicorio clie alla grande, alla 
eli ‘a longanimità dei primi temp 
succeduto un perioito di inflessilite duri 
che si manifesta con inesorabili sequest 
chiungua sia in ritatdo nei. pagamen 
reclamanti, insomma, affermano che la Di- 
rezione, nella tutola degl’interessi del Banco, 
è spietata, poichè non tien conto di civco- 
tanze speci: che possano scusare îl 
tardatario, Aggiingono; infine, che il Piccolo 
dovrebbe occuparsi di ciò e che fa male a 
non occuparsene. 

È sia pure! Poichè i reclamanti vogliono 
che il nostro giornale sì oesmpi di questo 
argomento, sentiranno il fatto loro» Pren- 

xo per base di discussione una delle 


‘6, tramonta ore 6.95. 


rale Baratieti in Africa | 


gi Allora tanto Saleva 


lettere dei reclamanti, quella  dell'operzio 
Giuseppe L., che contiene tutti gli elementi 
per Jumno delle deduzioni oggettivi 
L'operaio Giusoppo E. incomincia col dire 
che ha la moglie all'ospedale. con vu bimbo 
colpito dalla difterite; un altto bimbo, per 
conseguenza, ha dovito darlo a costo pi 
una famiglia, ed egli mangia alla. cuciut 
nomica, perci suoi guadagni non 
permettono di sostanero 1 
i «Io s 


Poi 


pagamento come 

convenuto, pewciò il gindizio arbitramentala: 

Gel Banco mi citò o mi fece firmare. una 

one, con la qualo mi vennero caricati 

ed interessi £ 2.90. Anche a qua: 

sta però dovetti forzatamente mancare, eil 

sudiletto mi foce l'osecnzione, por la quale! 

mi vennero caricati nltri f, 17.03 per inte 
rossi speso ceo. 0 

Tin quì l'esp ne lei 
chie come si vedo son sal 
santi; vengono ora gli apprezzamenti, 214 
coslittiscono la parto debole della ISflerà 
di quoll'opor i scrivo: % 

«I denari, di bocca ai mici 
bambini, oggi non valgeno-che il 30. pei 

to, sicchè di fior. 50 clio tengo ulops 
sitati al Ranco, non. mi vengono calcolati 
che fior. 15; 6 in Questa guisa da oved& 
tore divenni debitore e l'altro giorno mi 
capitò di nuovo un fante della pretuta 
urbana civile, accompagnato da un insete 
viento del Banco per asportivini gli oggetti 
sequestrati». 

Certo senza saperlo, quell’operaîo, con ‘In 
frase: più sopra elie alibiamo stampata: in 
corsivo, lia messo in Inco la causa. princi 
pale che ha condotto il Banco operaio alla 

Senza dubbio altre cause vi lamp 
contribuito; ma la principale; la. casa impel- 
lente è stata quella dei non essersi mai, 
la maggioranza dei consortisti, bon conipà- 
netrata dell'essonzi, dell'istituzione di, cui 
faceva parto., Se ne hi una prova palmare 

frase che quasi i avevano in boc- 
nella frase ole era per loro come una 
bandieta: è miri densa i detani Gi oi 
sono creditore! ntlui nd al valore delle 
azioni da essi possedute. no hanno mati 
voluto convizicersi biti contratti cal 
Banco, per sovvenzioni in denaro 0 pi 
sommini ioni di gensri, erano una co 
perteltamente si ta dal credito rappre 
sentato per essi dalle loro azioni. Se tutti 
V'avessero pensata a questo moilo, il Bane 
non avrelibe potnito avere neppure un'ora 
di vita, Se ogni possessore di 50 fiorini ili 
a si fosse falto preslaro nia sonmna 
eguale dal Bauco e non l’avesso più rosti- 

ita perchè cra egli stesso creditore” di 

egual*somima,’ clio ‘cosa sarebbe Visignti 


Gipitale al Banco? : 
1 farsicriatoitat 
finchè non nvete dato, 
dallo statuto, regolare 
azione, siete così poco 


dati di fatto, 


Ma finchè: siete ta 
nei modi ‘volati 
stisdetta della vo: 


munemente 
ditore — che 7 
responsabili degli 
ima somma eguale a quella dell 
ata, E! vano il lamentarsi 
ioni del Banco nm 
pi Gi se sono dl ato punto, dla 
colpa è proptiu di coloro che nen pastrono 
i loro deliti in cisa del credito che van- 
tavano, A forza di vantare questo  credifa, 
hanno quasi totalmente distratto. Del 
sto i reclamanti pensino cho v'è ulti 
i più di loro avrebbe diritto a lagnars: 
s.sono coloro clie non hanno inaî fatto 
debiti col Banco, o avendoli fatti Li Tango 
igati, i quali si trovano senza colpa 
alcuna eon Je loro ni deprezzate del 70 
por cento. 

Tutto questo sia detto in tesì  gouerato, 
chè anzi il caso speciale deli’ opi 0 
Qivseppe E. ci scimbra degno li ossa 
trattato ad una stregua diversa dagli altri. 
La Direzione del Banco, nella tutela degli 
interessi alfidatile, farà opera a ed 
Mimanitaria studiando a fondo are VAUSE 
Cho determinarono Ja morosità di im debitore 
e procedendo con una certa largliezza verso 
quelli che furono colpiti da gravi disgrazie 
famigliari. 

Riargizioni alla «Lega Nazionale». 
Gi sono pervenuti a favore della Lega Mi 
zùmale : Da Gius, Moravia, per onorare la 
memoria dello sventurato amico Carlo Rug- 


tiem 
Bunco 


ancor 
por 


or che 
che il 


| gero, f. 10. 


Da 
dai 
fl 

Per il 25° anniversario della libe- 
razione di Roma. La Società per il bene 
economico di Roma, il presidento della quale 
è Von. Menotti Garibaldi; lia messo al. 
Consolato di ‘l'rieste copia di una nobile e pa- 
triotica circolare, con Inquale lò s'invita ad 
aprire anche nella nostra città, fra cittadini 
del regno, una sottoscrizione per inalzare a 
Itomn, presso Porta Pia, una colonna com- 
memoraliva, a_s0n nza di quella clie 


-——__—_——___——_—______Ém.@ 


" bacoli » per essere stato. assente 
noi amici, I, 10,32; residuo d'un'avyiso, 


"leontro il rinesrimento artifie 


>OLO 


Trieste, Sabato 31 Agosto 1895 


ll’antico popolo di Roma erigeva nel Foro 
‘hi suoi liberatori, che valga n ricordare ai 
posteri lo nozze  d’ argento di Roma col- 

l'Italia. r 
‘Tale monumento. consisterà di una co 
lonna antica d’ ordine corintio, di marmo 
baico, c sarà sormontata da una statua in 
bronzo rappresentante la vittoria. de 
Sappiamo che i i di sottoscrizione 
vanno rapidamente coprendosi di lirme. 1 
un albo, verranno poi 

20 Capitolino. 
i in Dalma- 


telegrafo in data di ieri il nostro corti- 
Spondente zaratino: la 
Oggi ebbe luogo l'elezione di 33 elettori 
eletti per i comuni foresi di Zara, riuscen- 
in maggioranza, quelli «pri 
ia del ‘comitato  zaratino, I 
benchè capi rispe! 
tivi parroci, che da, mesi. agitavano predi- 
cando per lo campagne e dando prova dij 
una enorme intolleranza, subirono nna cla- 
morosa sconfitta, avendo Ja Jista zaratina 
raccolto 759 voti, contro 1203 toccati alla 
lista croata. E' stata questa la prima volla 
clio i croati hanno tentato di darci battag] 


93 | esito ha 


Qidino perfetto. 

La nomina del capitano provin 
cialo dell’Istsia. La N I Presse 
riceve il seguonto dispaccio da ‘Trieste: 
Non si è giunti ancora. ad ‘alcun. accordo 
circa la nomina del capitano provinciale 
dell'Istria. IL governo propeniderebbe per 
la nomina del deputato dott. Rizzi e sembra 
che questi non. sarebbe alieno dall'accet- 
tave. D'altra, parte però si stanno facendo 
pratiche per distogliere. gl’ italiani dal 
contegno troppo accentuato da essì tenuto 
nell’ ultima sessione. o in compenso Sì 
accorderebbe la riconferma del dott. Cam- 
pitelli, che ;dag] ni verrebbe, conside- 
rata quale una sodisfazione. 

T tentativi por la concinsione ai 
me cortello fra lo fahriche di zuo 
chero. La N; JM Presse scrive: I fabbri” 
catori nustriaci di zucchero stanno facendo 
ancora un ‘tentativo por! coneliiudere 
cartello, allo sonpo di far aumentare al 
cialmente il prezzo dello zucchero. Nei 
mesî scorsi elibero Inogo patcechie  inti 
viste fra rapprecen'anti delle diverse vaffi- 
nerio o'al pri o della prossima settimana 
avrà luogo un'adunanza generale per deci- 
ilore sui diversi progetti di cartello, clabo- 
vati. I raffinatori ritengono che i loro sforzi 
possano giungere quest'anno al risultato che 
non sì potà ‘conseguire l’anno ‘scorso, visto 
clie nel'frattempo la fabrica di Clttopîn, 
che più d'ogni alfra si opponeva alla con 
Insiona del cartello, è scomparsa. La sieu- 

a della vinscita, però, non c'è, perchè 
anche altro fabriche si sono prontmeiate 
contrarie; 

A nostro parere non esiste alei 

fà di cartello, nè dal pinto di 
consumatori nè da quello degli indus 
Dalla primavera in qua; senz’ alenn Anbi 


To stitò dell'industria zitecheraria SUS 


gliorato. Da vina parte la coltiva delie bar 
liabietole fu ristretta, meltendosi con ciò un 
limite alla prodnzione soverehia; d'altra 
parte d ritiscito ni fabricatori di ridurre il 
prezzo delle barinibistele e con esso il costo 
dli produzione. Del resto; fra questi in 
sfriali si trovano alcuni deputati, che 
diverse ocensioni ebbero energiche parole 
e dei prezzi 
a volta non di- 


e speriamo che anclie ques 
generale, peri 


menticheranno 1’ interesse 
quanto opposto al loro. 
Apprendiamo ancora i seguenti interes- 
anti particolari: Nella conferenza dei raf 
fiiatori i zuecliero verrà presentato un 
progetto definitivo.di cartello. Secondo que- 
sto progetto, dal prezzo di vendita dello 
toro raffinito verrebbe ‘concesso al & 
re dello zucchero eveggio un dato 
anto, proporzionato alla importanza della 
vaffineria. I dettagli più pr di questo 
prozetto non sono ancora noti; ma da quanto, 
precede pare si tratti della ercazione di un 
eirtello che abbracci taiito le fabriche di 
2ncchero greggio quanto le raffinerio. 
Posto di alunno al Magistrato. Per 
il servizio presso la civ ca Ragionerin è da 
coprire ni posto di alunno di IL categoria, 
al quale va congiunto l'adintum, contando 
dal iiorno del prestato giuramento, di fior. 
300 per il Lo anno, di fior. 400 per il 2.0, 
di fior. 500 per il 3.0 e di fior. 600 per il 
4.0. e seguenti. Incombe però all'ainmno di 
sottostare a una prova di tre mesi prima 
d'essere accolto definitivamente. Per poter 
aspirare a tale posto si richiede la prova 
di avere assolto con buon snecesso una 
sentola meilia superiore od altra ad essa e- 
quiparata. Le istanze sono da presentare, 
debitamente corredate, alla cancelleria del- 
l'ufficio podestarile (palazzo municipale, 
piano ID) a tutto il giorno 30 settembre a. 
e, Aspiranti, 
publico servizio, avanzeranno le istanze. col 
tramite delle antorità ad essi preposte, 
Gita per l'Oriente sospesa. La Di- 
rezione commerciale del Lloyd ce’ informa 
che, non essendosi raggiunto un numero 
sufficente di partecipanti, la gita di piacere 
per l'Oriente. indetta per i 21 di settembre, 
è stata sospesa. 


commercio. scale 
Priora. 


Oggi: S. Raimondo. - Domani; S. Angelo cust. 


Teatro Fenice, Tersera v'è stata. la 
prova generale della Carmen; che ha lasciato 
intutti gl’intervenuti eccellente impressione. 
Crediamo di poter affermare che il, publico 
che andrà stasera a teatro resterà @rado- 
volmente sorpreso di trovare molto più e 
molto meglio di quello che si agpeltava. Le 
parti sono) così distribuite ; Carmen sig.na 
Ida Roppiui; Micaela siga Amelia Campa- 
gnoli-Ccemona; Mercedes sig.na Maria Bastia; 
Frasquita siga Ida Da Bonedetti; Doni 
Josè Carlo Lanfredì; Lscamillo Vincenzo 
Ardito; IT Dancairo Ginsoppe  Cremo 
Ti remendado Luigi Giuliani; capitano Zu: 
niga Vittorio Coda eco. Dirige il Imuestro 
Giuseppe Urisanti. Lo spettacolo incomincia 
allo 8. 

Girco equestre al fondo Ralli. AI 
fondo Ralli la ‘piantato lo sue fendo la 
compagnia equestre Richter, che conta, se- 
condo.il manifesto, 48 persone e 25 cavalli. 
E qui la frase «piantare le tende» non è ina 
figura rettorica, poichè la compagnia agisce 
realmogte sotto una gran tenda americana, 
nella quale hanno spazio sufficente tro ca- 
ie diverse di posti, non esclusa Ja gal- 
levia a 20 soldi, per il popolo sovrano. Il 
già citato manifesto non è parco di -pro- 
messe, Anzitutto il direttore, oltro ai vari 
titoli. che vanta, &vnancho stato premiato con 
medaglia d’oro dal municipio di Rubay, 
questo non è poco! Poi vè nn cavallerizzo 
barone, che era tenente degli ulani nell'eser 
cito tedesco; egli è munito della rispettiva 
baronessa. Infine ecelebrità artistiche di 
primo rango», estalloni. puro, sangue inglese 
eil arabo» ecc. ecc. Vedero per credere! 

Il circo è illuminato a gas; la parte mu- 
sicale è sostenuta da una, banda triestina. 
La prima rappresentazione avrà luogo que- 
sta sera alle 8; domani, domenica, (ne rap- 
presentazioni; la prima. alle 4, la seconda 
alle 8. 


Carne di'cavallo sequestrata. Il 
commissario call’annona sig. Carlo. Roitz, 

istito dal comandante delle guardie mu- 
nicipali Demarchî, sequestrò iermattina al 
macollaio: Emilio Carniel, al N. 2 di via S. 
Michele, 15 chilogrammi di carne di cavallo, 
alla cui vendita il Carnîel non è autorizzato, 
avendo egli la licenza soltanto per la carne 
bovina. u 

È; A proposito di questo sequestro, il 
sie, Emilio Carniel è venuto al nostro uf 
ficio a pregarci di publicare che la carne 
di cavallo sequestratagli non era esposta 
in verita, nè nascosta, ma era collocata in 
un' cesto, pronta per essere spedita, e che 
si trattava di una commissione per conto 
del sig. Emilio Sclmartz, il quale se ne 
doveva serviro. per alimento delle belve 
cho formano un suo oggetto di commercio, 
ein prova ci offerse un viglietto serittogli 
dal detto sig. Schuartz. 

Per Pirano. Domani, in occasione della 
visita deî rovignesi a Pirano e delle. fesi 
vità che colà sì preparano per. tale. circo 
stanza, avranno luogo le seguenti gite per 


quella città : 


Gon il piroscafo Is44 duo gite: la prima 


[alle 9 ant, per assistere all’arrivo dei rovi- 


guesi con ritorno alle 12 e mezzo mer. e 


la: sscondu nulle (3 e mazzo pom. con ritorno: î 


alle 9. e mezzo di sera. 

Col. piroscafo Piraneso, partenza alle 36 

tro quarti pom. e ritorno pure alle e 
di sera, affinchè i gilanti possano 
tere aîla partenza;degli ospiti rovignesi, 
irà alla stessa ora. 
piroscafo Zyle farà pure due gite: la 
prima alle 8 ant.,, con ritorno, alle 12 e 
inezzo mery la seconda alle 3.15. pom., con 
ritorno alle 8.30 di sera. 

Un'altra ne farà il piroscafo Quieto, il 
quale partirà di qua alle 3 e mezzo e si 
tornerà da Pirano alle 9 di sera. 

In mare. Il piroscafo del Lloyd Vor- 
uwiîrls, proveniente da Alessandria e diretto 
a Trieste, lasciò iermattina alle 9 il porto 
di Brindisi. 

Gravo disgrazia al Bagno Excel. 
sior —, Una morte improvisa in 
mare. Ieri, verso il tocco, nel ripartimento 
uomini del Bagno Eacelsior “si udì un 
grido, al quale succedettero subitò le parole: 
Aiuto! go urtà în un pescecan ! Grido ed 
esclamazione erano partiti dalla bocca d'un 
bagnante, il sig. C. Wallop, che trovavasi 
in quel momento vicino alla trave che segna 
il confine del bagno. Gili si avvicinarono 
tosto i signori Bazo ed Epstein e_ chiesero 
al sig. Wellop che cosa fosse accaduto. 

«— Mah!, rispose quegli — poco più in 
su, camminando, son imontà su un corpo 
tenero.» 

Guardarono tutti, allora, in fondo al mare, 
ch’ era limpidissimo, e con spavento si 
accorsero che lungo disteso sulla. ghiaia, 
trovavasi un corpo nmano. Clismarono al 
soccorso e frattanto, mentre, in mezzo al 
generale sgomento, nessuno si sentiva la 
forza d’animo. di estrarre quel corpo dal 
mare, il sig. Epstein rammentava che poco 
prima aveva veduto un bel giovane, Lrumo, 
nuotato e poi tuffarsi nell'acqua, dopodichè 
l'aveva completamente perduto di vista. 
Intervenne subito un bagnino, munito del 
salvagente, e accorsero pure due barcolani 
6@ si accinsero ad estrarie quel corpo umano. 
dall'acqua. Ci volle però parecchio tempo 
prima che venisse recata la barca in cui 
collocarlo, giacchè questa trovavasi nel 

ipartimento delle signore eper trasportarla 
în quella degli uomini si dovetto  Ja- 


(e) 


cerare parte. della reto metallica che 
divide i due compartimenti l'uno dal- 
l'altro, Quando la barca fu pronta 
finalmente si potò (rasportare quel 
corpo inanimato alla. risa e collocarlo _ da 
poi sulla terrazza davanti agli spogliatoi. Il 
dott. Carlo Levi, che stava per prendere i) suo 
bagno, accorse 0 tentò quanto era possibile 
per prestare le necessarie cure allo svonturato 
ma ogni suo tentativo riuscì vano, giacchè 
Ja morte dell'infolico doveva ossere avvenuta 
già da dieci o quindici minuti, E' poco 
probabile che il disgraziato siasi sommerao, 
essendo l’asqua molto bassa. Nessuno, dei 
bagnanti d'altronde si accorse del bon che 
minimo movimento ch’ egli facesso per 
tentare di salvarsi, E' quindi da desumersi 
che la disgrazia dorivasse da ua repentino 
malore, che sembra fatosso perflere i sensi 
allo sventato, È 
La disgrazia, conio naturale, ‘destò vi- 
ma impressione fra tutti i lagnanti, 
clVerano molto numerosi e generalmente si 
deplorava la mancanza di personale Vallo 
stabilimento clie possa, in tali casi, esser 
pronto a prestare i primi sotevisi & chi 
vien colte da improviso malore; durante. — 
il bagno. Ta 
Infatti lo Stabilimento Balneare Ecelsior 
non dispone che di due soli. bagnini, ed 


E|amnbidue sono destinati. alla “sorveglianza 


della biancheria; uno nel ripartimento delle 
signore, l’altro in quello degli uomini, 
sicchè nessuno rimane nel Bagno propria» 
mente detto, per poter soccorrere i perico= 
lantî, Questo fatto, generalmente lamentato, 
provocò ieri un vivo' battibecco fra il signor 
Cesare; proprietario del bagnostesso e1818g- 
dott. Carlo ‘Levi ed Edgardo Rascovich. La 
disgrazia destò un grande allarme anche 
nel ripartimento delle signore, che, ansanti, 
si affrettarono ad uscire dall’ acqua, nella 
massima apprensione, temendo che, da 
vittima fosse umparente di qualcuna diese. 
Sul Inogo comparvero il enpo distrettuale di | 
Barcola sig. Visintini, il capoposto della gene. 
darmeria Tomsich ed il sergente distrettuale 
Zanmarchi, i quali assunsero î debiti rilievi 
di legge. LISI 

Il disgraziato giovane venne poco dopo 
riconoscitto: Era il sig. Federico Woiland, 
di circa 30 anni, già impiegato presso 1 
ditta Maurizio Just in agenzie. e. commis- 
sioni in via dei Forni N. 7. Era (un bel 
giovano, alto di statura, dai bruni capell i, 
un po' ricciuti, dai mustacchi neri; folti, 
dal mento e le.gote rasate di fresco. Ù 

Fu riconosciuto da alcuno lettere che gli 
si rinvennero in un portafoglio nella sta 
giacca. Il Weiland era. alloggiato, qualo 
subinquilino presso la signora Geltrude 
Rittinger; al secondo piano della casaN. 9 
in via Commerciale, porta, N. 20, ove 
ocenpava una stanza in compagnia di un 
altro giovanotto, il sig. Giovanni Tajer, 
studente: 

Psaurite le formalità di leggo, il cadavere 
fu trasportato, frattanto în un riparto chinso, 
e dalla gendarmeria si telefonò alla Dive 
one di polizia, da dove il commissario 
ig. Guglielmo Kunerth si vecd a fare le ul- 

ri constatazioni. y 

Verso lo 24l cadavere del. Wciland fu 
rasportato col carrettone  dell'impr 

molo alla cappella mortuaria di S. 

ove fu deposto sulla tavola anatomica e 
coperto da un lenzuolo? Su d'un tavolo 
vicino furono deposti i vestiti ed il cappello 
dell’infelice: un vestito di stoffa chiato ed. 
un cappello lobbia, nero. ‘ 

Il commissario Kunerth si recò poi nella 
stanza dove il sig. Weiland era alloggiato, 
per assumere in nota gli effetti di proprietà 
del defunto. Fu trovato un baule contenente 
biancheria, alcuni effotti di vestiario, libri, 
carte di studio ecc. La signora Ruttinger, 
consegnò al commissario una lettera ancora 
chiusa, col timbro postalo di Breslavia, 
giunta verso il meriggio, durante l'assenza 
del giovanotto. 'Priste destino! La lettera 
eva della madre di Tui, che dimora in Bre- 
slavia, ed era diretta al figlio suo, il quale non 
arrivò nemmeno a ricevere il saluto di colei 
cho ora lo piangerà perduto per sempre, 

Il Weiland era uscito ieri dal servizio 
della ditta Just, e avrebbe dovuto ‘entrare 
oggi, a condizioni migliori, e in qualità di 
viazgiatore, al servizio della ditta Ieinrich 
Polly, che negozia in caffè, ramo. qnesto 
preferito dal Weiland, il quale, nella sua 
patria, aveva già fatto pratica di quelramo 
di commercio. Ieri, avendo una giornata 
libera, si era proposto di passarsela allegra- 
mente. Il giorno innanzi, trovandosi; a 
mezzodì, nella trattoria detta de Lusielia 
in piazzetta dei Cordaiuoli, ove soleva 
pranzare ogui giorno, aveva detto  ch’eta 
intenzionato di fare un baguo all'zcelsior 
@ di passare poi il resto della giornata a 
Borst. Si mostrava molto allegro — e, par- 
lando con alcuni amici, disse che avrebbe 
scritto subito alla madre. per comunicarle 
la lieta notizia del muovo impiego che aveva 
trovato. E dopo il volger di poche ore, così 
tragica fine lo attendeva! 

Il Weiland, cittadino germanico e tenente 
di riserva, era stabilito a Trieste da circa 
sei mesì, Era giovane molto regolato e mè- 
todico; era buono, affabile e colto e oltre 

co, sua liugua materna, parlava 

imo il francese, e nella lingu: fana, 

clvegli apprenteva con passione, aveva fatto 

notevoli ‘progressi relativamente al poco 
tempo in cui si trovava fra noi. 


— Questo tempo pare lutto appo 
per me — pensò egli. 

Per le vie del villaggio, male illuminate 
da rari becchi di gas, non incontrò nessuno, 

Tuttavia, camminava con precautzi 
lungo i muri delle con le orecciie 
tese, ascoltando i minimi ramoti. 

Ciò che temeva più di tutto, era di tro- 
varsì faccia a faccia con Pietro Pnvic 

Giunto infine senza ostacoli innanzi alla 
porta del suo nuovo domicilio, trovò questa 
porta socchiusa, come l'aveva lasciata prima 
di partire per Parigi. 

Eptrò senza difficoltà, attraversò la corte 
in punta di piedi, e, prima di salire la 
scala, sì tolse le scarpe che avrebbero po- 
tuto fare sericchiolare il legno ‘dei gradini 
e del pavimento, e attirare l’attenzione di 
Pietro Enrico, benchè si trovasse nel solto 
suolo, .. 

G:azie alla sua lanterna cieca, il piccolo 
bandito giunse facilmente alle soffitte, dove 
aveva deciso di stabilirsi provisoriamente. 

— Auf! — fece egli quando ebbe chinso 

jetro di sè la porta della stanza che aveva 
scelta; la giornata è stata faticosa. Per 
questa sera non e' è da fare altro che 
dormire; domani vedremo. 


Il suo letto fu presto preparato. 

Si componeva della coperta ‘che aveva 
portata con sè. 

Quando «i si fu disteso, dopo essersi 
tolti gli abiti nuovi ed avere indossata per 
stare caldo, i cenci che avera presi per 
quest’'unico scopo, ebbe il sospiro di sodi- 
sfazione dell'uomo che ha In coscienza di 
avere adempiuto il proprio dovere -e che 
per il resto si rimette alle cure della pro- 
videnza, 

Dieci minuti dopo, dormiva del sonno di 
cui si dorme a quattordici anni — anche 
quando uno si chiama Desiderio Martin @ 
sì sono piemeditati misfatti. 

XV 


Si rivedono le due inseparabili 

Il sole brillava, dorando le @@ime 
alti alberi del giardino del 1] 
Desiderio sì svegliò. “ 

La Juce aveva invaso la più 
ove aveva passato la notte. 

Dopo ‘essersi stirato e fregat 
il monello si alzò e corse al 
torio, vale a dire alla finestra. 


degli 
lo 


Appena si fu affacciato, 
Enrico che camminava in me 
per raggiungere la porta di 


_ za di buon'ora — mormorò De 
siderio — Dove diavolo va? 

Si dirige verso la ferrovia. Che vi sian 
passaggio per di li? Sarebbe un buon 
affare; me ne assicurerò. 

Malgrado ciò vorrei esser libero della 
presenza di questo importuno. La sua vi- 
cinanza diviene sempre più pericolosa. 

Ah! eccolo vicino alla ferrovia, volta a 
destra, dev'esservi una strada. La tana ha 
due uscite tanto meglio! 

Finalmente eccolo scomparso. 

. Buon viaggio! e speriamo che sia senza 
ritorno. 

Nel momento in cui manifestava questo 
amabile desiderio, un orologio sitonò da 
lungi. 

Desiderio contò sei teochi; e, nello stesso 
istante, sboccò dalla via Sant’ Onorato un 
uomo clie portava un cappello di paglia ed 
era tutto vestito di scuro, con innanzi un 
grombialo di tela turchina. 

Quest'uomo spiugeva una carriuola sulla 
quale aveva posto un rastrello, una pala e 
alcuni oggetti minuti da giardiniere. 

Egli seguì tranquillamente il veicolo fino 
alla porta che dava accesso al giardino del 


collegio e che era situata, ce lo ricordiamo, 


appunto in faccia alla casa abbandonata, in 
cima alla quale Desiderio stava in vedetta. 

Giunto lì, il giardiniere, non poteva es- 
sere che un giardiniero evidentemente, 
cavò una chiave di tasca, aprì la porta ed 
entrò con la carriuola e gli arnesi. 

Era l'ora in cui le allieve del collegio 
dovevano alzarsi, giacchè la campana del 
convento inceminciò a sonare a distesa. 

La casa, uscendo dal suo torpore, si empì 
di rumore; le teste delle giovani, coi ca- 
pelli în disordine, apparvero alle finestre 
che si aprivano successivamente, e l’aria si 
empì di una specie di ronzio, simile a quello 
di un alveare. 

Tutto ad un tratto, Desiderio, che non 
perdeva nessuno di questi particolari e li 
seguiva con occhio attento, trasalì. 

Aveva riconosciuto la signorina d'Esparre 
& vicino a Giovanna, la giovane bionda che 
aveva notata il giorno innanzi. 

Giovanna aveva l'aspetto affranto e gli 
oochi rossi di coloro che hanno passato la 
notte piangendo e senza dormire, 

Tutto il suo bel viso esprimeva la deso- 
lazione, e il suo andamento 1 oppressione, 
Non trovandosi più în presenza del suo tu- 
tore, nè di cetranei, sola con la sua amica 


e confilente, Giovanna non cercava 
lottare e si abbandonava a tutta la sua tri- 
stezza, a tutto il suo dolore. 

I suoi begli occhi neri, pieni di un'amara 
e profonda melanconia, ciravano su quel 
piccolo augolo del mondo formato dal giar-, 
dino o dalla scarpa della ferrovia e che de 
ricordava le più forti emozioni della sua 
breve esistenza, 

In quel luogo tutto le parlata di Roberto. 
Nulla era cambiato intorno a l 

Roberto solo mancava. Roberto perduto 
per sempre! Reberto, clie' lei non doveva 
più rivedere! Roberto, che. soffviva, pian- 
geva e si disperava lungi da lei, come lei 
piangeva, soffriva e si disperava Inngi da 
lui. E a questa separazione si univa una 
tortura più atroce, 

Ella apparterrebbe ad un altro! 

Quest'idea, la più crudele. per un cuore 
elevato, per un'anima delicata, per una 
donna chie ha il sentimento della’ sua di- 
gnità e del suo valore, le dava i brividi, 
benchè la sua innocenza non le permettesse 
dî conoscerne anticipatamente tutti i parti» 
colari odiosi, 


(Continua) Arluro Arnould 


easier 


A proposito della disgrazia al Ba- 
gno Excelsior. Nel raccontare la disgra- 
zia acculuta ieri al Bagno, Excelsior, abbia- 
mo rilevato come generalmente si lamentasse, 
da parte dei bagnanti, la mancanza di ogni 
principio di quello che si chiama comodità, 
preveggenza, cautela e riguardo per il pu- 
blico, in quello stabilimento, che, pure, per 
Ja fortuna che ha di essere collocato in una 
plaga piacevole, amena e di moda, viene 
preîe . Si sa 
rebbe di i 

o interno migliore? Se inv 
a bagnini... assenti, ce ne fossero stati 
mttro presenti, - se ci fosse stata, come 
in altri stabilimenti balneari, una barca 
itivo bagnino, tanto nella sezione 
gli uomini quanto in quella delle signore, 
incari ni due Caronti di essere 
esclusivamente alla sorveglianza più 
dei bagnanti, a fine di prevenire, per 
quanto è possi li eventuali pericoli, - 
se ci fosse Ti 
ottennta medicinali - o i pae- 
chetti di primo socerso - se ci. fosse stato 
tiitto questo, chiediamo, Ia disgrazia di jeri 
Bi sarebbe fore 
lere. affermati- 
nonsabilità morale 
che se ne farebbo ricadere sul proprietario 
dell'Ezcelsior sarebbe troppo grave, Ma, 
ad ogni modo, a noi sembra che. il solo 
dubio che la manc: delle tante. volte 
reclamato niisure po in parte contribnire 
& fir sì che un pericolante, un ammalato, 
un sofferente purchessiu non abbia îl m 
di salvarsi, dovrebbe bastare a scuotere la 
inenria del proprietario, incitandolo a proy- 
vedere senza indugio a ciò che il publico 
da lungo tempo insistentemente dontanda, 

Ma col Jimitar il numero del bagnini, col 
negare il telefono, col negare la cassetta di 
medicinali, co» l'infischiarsene del publico 
fino al punto di far bagnare il proprio 
cane nella vasca comune, si deve necessa- 
riamente terminare coll’alienarsi del tutto 
il favore della propria clientela. 

Disgrazia causata da un carretto 
I ragazzi tredicenni Mario Fabris o Fran- 
(cesso Gregorich, fabri nel la- 
voratorio del signor Giovanni Bisiak, in 
via Pondares N. 1, furono incaricati dal 
padrone, iermattina, di portare alcune stan- 
glie ed alt:i oggetti di ferro lavorato, me- 
diante nn carretto a quattro ruote, al pic- 
colo molo detto dei Muisani, sito nei pressi 
dell’arsenale del Lloyd. I due ragazzi giun- 
sero fino in via del Broletto senza incidenti; 
ma arrivati al punto in cui la 
forma una china sensibile, il carretto, in 
virtù del peso del carico e del proprio, 
prese una corsa precipitosa, che la esigua 
forza dei due ragazzi non valeva ad arre- 
stare. Il Gregorich cadde ed una ruota gli 
passò sulla gamba sinistra fratturandogliela 
@ cagionandogli anche varie lacerazioni. Il 
Fabris rimase al timone, fino a che il car- 
retto, deviando, andò a dar di cozzo nel 
muro di una casa, e non riportò che alcune 
leggere escoriazioni alle mani, causate dallo 
sforzo fatto per tenere indietro il carretto. 

Alcuni passanti e duo. guardie di p. s. 
accorsero prontamente in aiuto dei due ra- 
gozzi, mentre dall’ispettore di p. s. di Chiar- 
bola inferiore, Nemarnich, informato dell’ac- 
caduto, fu, dall'arsenale del Lloyd, telefo- 
nato alla Guardia medica, donde accorse 
sul luogo il dott. Fonda, il quale prestò le 
prime cure al Gregorich, che poi, mediante 
vettura, fece accompagnare. all'ospedale. Il 
medesimo dottore medicò pure le escoria- 
zioni riportate dal Fabris. L° ispettore Ne- 
marnich fece avvertire del fatto î genitori 
dti Gregorich, che abitano in via del Molino 
a vento N. 54, nonchè il fabro Bisiak. 


Un battellante che finisce in gat- 
tabuia. Luigi Russ, di 36anni,battellante, 
da Trieste, un bel tipo robusto, dal volto 
abbronzito, serio di quella serietà che rive- 
la l’arguzia un po’ bietolona di certi popo- 
lani, sedeva sul banco degli accusati col 
fare contrito di un uomo che si senta 
Vittima innocente, e sulla fronte gli si leg- 
geva il pensiero: «co sto muso de pegora 
che fazzo i giudizi i me assolvi e dopo, 
‘anca, i me dimanda scusa». Quando inc 
mincio l'interrogatorio, levatosi da sedere 
con grave maestà, appoggiò alla sbarra le 
mani giunte, premendovi contro il petto, 
Guardava la Corta con gli occhi semichiusi, 
pieni di mestisza, tenendo la testa nn po” 
inclinata sulla spalla sinistra, Superba mac= 
Chietta con la sia giubba sdruscita e le 
bracche larglissime pendenti a grandi pio- 
he sulle scarpe enormi. 

Gli chiese il presidente: 

— Sapete di che siete accusato? Di aver 
‘percosso le guardie Ivancich e Fonn, per- 
chè, la mattina del 13 agosto, alle 4 e tre 
Quarti, vi avevanofiarrestato mentre com- 
mettevate eccessi. Vi riconoscete colpevole? 

— Mi, signor! Son ’nozente come un 
colombo. Xe vero che son sta in cheba un 
per de volte, ma de l'ultima volta che son 
sorti go fato giudizio. Ghe go dito anca 
alora, al diretor del colegio, che ghe pro- 
metevo de diventar un galantomo. E ecome 
qua, come ch’ el me vedi, ‘onesto per la 


pele. 
Dunque sono le guardie che sostengo» 
no il'falso? 

— Come el vol che mi digo sta roba 
qua, de le guardie! Ma forse che le ga 
visto mal. 

— Le gunidie Fonn e Goriup v'incon- 
trarono in quella mattina in via Saba- 
stiano e, perchè canta a squarciagola, 
V'intimarono il silenzi oî non voleste 
ubidive 0, mentre le guardie vi afferrarono 
por lo braccia arrestandovi, avete preso la 
fuga. Vi fermò la guardia Tvancich presso 
î Magistrato è allora, gettatovi a terra, a- 
vete, cominciato mena calci e pugni 
colpendo l'Ivaucich è il Fonn sopraggsiunto. 
Che ne dit 

— Ma... lei Ja parla ben, ma mi de sta 
roba non so gnente. Tera mezogiorno quanilo. 
che mio son sveià e go capì che iero in 
buso, Ma no savero nè come nè cossn 

— Eravate ubriaco ? 

— Sior sì, ma no per colpa ania, RI 

i iti gavevo menîì a. spasso do 

resti e i me gurova dì de bever. El sa, 
mi no son sponga. Un per de goti mo ga- 

svelù i baco] un po' di ri- 
fono; conclusi i pur che 
à ion 


Vabile 
Le grarilie amurisero che il 
alqui ferato dal vino, 
la Corte, in a dit ci 
la parziale ubriachezza quale 
contlannò, scendendo sotto al 
pena, a 2 mesi di carcere. 
Villici violenti. Autonio Pacor, detto 
Knezich, di 3 Pacor, detto 
Schuster, d'anni 38, Giuseppe Pacor, detto 
Messan, Vanni 35 e Antonio Pacor, delto 
Schuster, (l’anni-40, villici, da Comen, la 
sera dei 5 di gennaio, si trovavano nella 
osteria dei coniugi Valentino e Giovanna 
Leghissa, in Ceroble, villaggio in quel di 


Russ era 


minimo doll 


orò Massimiliano, — 


detta via|P. 


di piombo, fra 


Seenna. Giuocavano alle carte, A un certo 
punto, essendo un po’ brilli, attaccarono 
diverbio, e siccome facevano un _cliiasso 
insopportabile, il proprietario del locale li 
mise alla porta. Quando furono all’aperto, 
i quattro villici, esasperati per quasto 
tratto energico del Leghissa, armatisi di 
grosse pietre, sì diedero a tempestare Ja 
casi dell’oste e quella vicina, di Tomaso 
Leghissa, fratello di lui. Antonio Pacor 
iuscì, anche, a rimetter piede nell’osteria 

‘0 il padrone per il collo, lo scosse 
ben bene, poi, a furia di pugni, atterrò 
Biagio Leghissa, parente dell’oste, col quale 
l’aveya per causa del giuoco, gli montò sul 
pettO*con le ginocchia. Fu risospinto fuori 
da persone accorse. 

Nel frattempo la sassaiuola era continnata 
e Giovanna Leghissa, moglie di Valentino, 
colpita alla bocca, n’ebbe profondamente 
inciso il labbro superiore e spezzato un 
dente. Furono, inoltre, colpiti dalle pietre 
tanto l'oste che Biagio Leghissa. Valentino 
Leghissa ebbe a subire un danno di circa 
12 fiorini e Tomaso - oltre ad essere 
Stato egli pure danneggiato nella proprietà 
- ebbe a riportare. due ferite: una alla 
fronte e una alla mano sinistra. Due suoi 
bimbi, poi, che si trovavano în nina stanza 
presa a sassate, corsero grave pericolo. I 
quattro feroci, quando ebbero sfogato il loro 
rancore, presero dla fuga. Accusati dol 
crimine di publica violenza mediante mali: 
zioso danneggiamento, comparvero per ri- 
sponderne dinanzi ai giudici il 15 giugno 
pi p4 ma, siccome, tutti, concordemente, 
sostennero d’essere innocenti e le prove 
della loro reità non erano bastanti, il di- 
battilmento venne prorogato per assumere 
nuove testimonianze. Fu ripreso iermattina 
e gli accusati persistettero sulla negativa, 
Senonchè tanto l’oste che sua moglie e 
Tomaso e Biagio Leghissa dichiararono che 
i quattro surnominati individui avevano 
commesso îl reato descritto nell’ atto di 
accusa, affermando di averli conosciuti 
così bene da non esser possibile alcun 
dubbio. 

La Corte, quindi, pronunciò sentenza di 
reità contro tutti e quattro, condannando 
Antonio Pacor detto Knezich, perchè mag- 
giormente colpevole, a 18 mesi di carcere, 
e gli altri a 14 mesi di carcere ciascuno. 
Furono, inoltre, condannati a pagare, 
cumulativamente, 12. fiorini a Valentino 
Leghissa, 20 fiorini a Giovanna Leghissa e 
10 fiorini a Biagio Leghissa, per i danni e 
lo lesioni riportate; rimessi, poi, i danneg- 
giati alle ordinarie vie civili per eventuali 
ulteriori pretese «’ indennizzo. 

Per vendicare un amico. Il sig. Gio- 
vanni Herzog; comparso, in qualità di teste 
al dibattimento tenuto in confronto di Ce- 
leste de Pellegrini, accusato del crimine di 
grave lesione corporale per aver ferito Gior- 
gio Dallacosta che aveva percosso un suo 
amico, venne a. pregarci di publicare che 
egli, nella sera del fatto, non s'era trovato 
nella compagnia del Dallacosta, ma sedeva 
soltanto al medesimo tavulo, nella birraria 
Fulin, in piazza Cavana. Aggiunse che, anzi, 
aveva solamente scambiato coi rissanti qual- 
che parola in senso conciliativo. 

Falso allarme d’incendio. Ieri mat- 
tina, un inquilino della casa N. 6, in via 
Rossetti, correva ad avvertire l’appostumento 
dei vigili di piazza Lipsia che nella sud- 
detta ensa era scoppiato un incendio, Venne 
telefonato all’appostamento principale, da 
dove accorsero due treni sotto la direzione 
dei due ufficiali d'ispezione. Aveva causato 
l'allarme un'improvisa fiammata sviluppa- 
tosi in una pentola di lucido da parchetti, 
fiammata che all'arrivo dei pompieri era 
stata giù spenta dai casigliani, 

Un tentato suicidio... che non c'è. 
Teri, nel pomeriggio, si era sparsa la voce 
che una ragazza si fosse gettata dal quarto 
piano di una casa in via della Massa di 
risparmio. 

Sguinzagliati (salva la convenienza del 
vocabolo) i nostri yeporters per avere 
informazioni su questo fatto, essi ritornarono 
poco dopo in redazione affranti dal peso 
delle notizie raccolte e si assisero al tavolo 
per coordinarle ed estenderle, 
Ma finito il loro immane 
ciò che il cronista trova da 
proposito: 

Alle 4 del pomeriggio, un carretto 8" 
cui stava una cassaforte, accompagnato da 
10 servi di piazza, si fermò dinanzi alla 
casa N. 3 în via della Cassa di risparmio, 
I servi di piazza, deposti i berretti e le 
giacche, si accingevano a scaricare Ja cassa 
dal carro per trasportarla al 2.0 piano 
della casa stessa, ove avià sede la dire- 
zione della nuova ferriera da er 
Servola, 

La cassa, del peso di circa 7 quintali, 
fa scaricata e trasportata nell’ atrio, fino 
appiè della scala; ma poi il lavoro di 

porto riesciva alquanto difficile, poichè 
la cassa occupava tutta Ja larghezza della 
scala. In quella appunto una donna si 
accingeva a salire le scale; gli uomini la 
consigliavano di montare sulla cassa per 
passar oltre, ma pare che ella si vergognasse, 
di dover fare un salto davanti a tanti 
uomini. Questi allora, visto che l’indeisione 
della donna faceva loro perdere un 
prezioso, la presero fra le braccia e la 
deposero leggermente al di Jà della cassa. 

Sulla strada, davanti alla casa, intanto, 
s'era agglomerata una quantità di gente e 
aleuni di quei curiosi, avendo veduto la 
donna fra le braccia di quegli uomini, 
credettero si ti di un salvamento e 
sparsero per la città la notizia d'un tentato 
suicidio, 

Durante il lavoro. Il facchino Vin- 
cenzo Mosettig, d'anni 45, abitante in via 
del Molino a vento N. 64, ieri, mentre lu 
vorava, riportò due ferite lacero-contuse alla 
mano sinistra. 

Ottenne alla Guardia medica le necessa- 
rie cure. 

Furto di un portafoglio. Ieri notte, 
sulla publica via, il calzolaio Giovanni 
Koniadic, abitante in Santa Maria Madd, 
Inferiore N, 339, venne derubato di un por- 
talogli, contenente 25 fiorini in banconote, 
che egli teneva nella tasca della giubha. 

Al bagno popolare. Ievi mattina, al 
bagno popolare, la cuoca Palma Zarich, di 
anni 20, da Sebenico, abitante in via Zo- 
Vv hi N, 2, venne derubata di un paio di 
stivali e di nn paio di ‘calze, del valore 
complessivo di f. 4. 

Al chiaro di luna. Teti notte, due 
guardie di p. 8, trovarono due donne che 

‘ano al passeggio di S. Andrea, poeti- 
pamente al'chiaro di luna. Richieste chi 
fossero e ove andassero, una disse : «Siora 
eunrdia, mi xe serva de ostaria in zità; ga 
vminndo tardi mio lavor, e cussì «xe 
mula a tr fresco pre Sant'Andrea», 

— E iesero le guardie. all'altra. 

Ahlu ga moroso soldà, e mi 
ga compagnado lui fin vizin: caserma de 

rina qua zo... e po ga incontrà qua mia 
amica, e xe andada con ela,» 

Chieste se avessero documenti, e mezzi 
di sussistenza, ni confusero. Tradotto ambe- 


voro, ecco 
registrave in 


tempo | gi 


due le colombelle all'ispettorato di S. Gia- 
como, sì qualificarono_ Duna per Rosalia 
Babich, d’anni 24, sedicente prestaservizi, 
da Adelberga; l’altra Maria Sullich, d’anni 
19, da SL. Croce, senza ocenpazione, almeno 
per il momento. Ambidue ‘dai registri di 
polizia risultano varie volte punite per 
vagabondaggio e per iscostumatezza, 

Stiratrice sfortunata. La rice 
Elvira Combi, d’anni 24; abitante in via SL 
Marco N. 21, mentre stirava jersera della 
bianche ebbe a ripori accidentalmente 
alcune scottature alt’ avambraccio destro. 
Ricorse alla Guardia medica, ove ‘ottenne 
le cure necessarie. 

Per minaccie pericolose. Nel poma- 
riggio di ieri venne arrestato il fale 


Trieste, perchè si era espresso con minac: 
cie, ch’ella ritenne pericolose, contro la dò- 
mestica M Blajevich. 

Minutaglia. Dagli organi di p. s. di 
via Scussa, venne; ierì mattina, arrestata în 
via Chioz Caterina Sclileimar, da Cocè 
nella Carniola, d'anni 40, la quale. va- 

va, priva di mezzi di lenza, che 

è anche colpita dal precetto di sfratto e 

più volte punita, 

Nel deposito di legnami dei signori Mann 
e Rossi, in via Fabio Severo, fu rinvenuto 
ieri mattina, sotto il muro di cinta, un far 
dello che a quanto pare fu gettato da qual- 
cuno, dalla via. L’involto conteneva alcuni 
capi di vestiario laceri e sporchi. Il miste- 
rîoso fardello fu consegnato ad una guardia 
di publica sicnvez: 

Dagli organi dell’ispettorato di S. Giaco- 
fu ieri mattina arrestata questuante 
ia Zigler, d'anni 59, d stelnuovo, la 

quale aggiravasi attorno alla chiesa di S: 
om, importunando i passanti col cluie- 
l'elemosina. 

Corrispondenza aperta. Alcuni assi- 

dui lettori. Non conosciamo neppur noi 

zo di quel poeta, ma abbiamo mo- 
tivo di credere che, in fatto di poesia, egli 
sia tutto quello di più inedito che si possa 
imaginare. 

R. Gralisca. Le risponderemo 

per lettera fra altuni giorni. 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 

peratura ore 7 ant. 24.8 ore 2 pom. 28.8, 0.0 

— Altezza barometrica ore 7 ant. 767 

— Oggi: Alta marea 8.16 ant, 7.0 pom. 

Bassa mai 1.26 ant., 1.34 pom. 

Ogni giorno una. Tre bambini, dai 

quattro ai sei anni, si divertono dalla spiag- 

gia a fw monticelli di sabbia. 

Due bambine si avvicinano e chiedono di 

partecipare ai loro lavori 

Uno dei maschietti consulta con lo sguardo 

i compagni, poi risponde gravemente : 

— No, amiamo meglio giocare tra 
mini. 


uo- 


Borse e Mercati. 
Chiuse estere e Rorsa serale di 
‘Prieste del 30. Agosto. - La Borsa 
di Berlino chiude ferma; -— Credit 264.—, 
Kubli 219.60, Rendita Italiana 909.—. (La chiusa 
precedente segnava: 252.50, 219.40, 89.75, =.) 
La Borsa di Milano si in chiusa: Cambio 
104.88, Rendi 93.95, Meridionali 67: Medi- 
teri'ance 40%,—. (La chiusa precedonie notava: 
104.88, 93.52, 671.50, 4 Parigi: Apertura 
poi sino —.— e—,—, Banche 

Chiusa nîfie. segna : Fran- 

cose 102,20, Italiana 89.72, Spagnuolo 65.58, Ban- 
che ottamane 753.43, Lotti Turchi —=, (La 
Chiusa precedente notava : 102,12, 89,45, 65.03, 
746.60, È 
Dopo Borsa: Invariati. 
Qui notasi: Metalliche 100,80 a 101.10, Azioni 
Credit 407,— a 408.—, Rendita Italiana per fine 
mese da 88.70 a 89.05 detta pronta tagli piceolî 
58.75 a 59,35, Napoleoni 9.54— a 0,60—, Lon- 
dra 120.60/a 121.10, Francia 47,80 a d3,—, Ita- 
lia 45.60 a 45,75, Germania 09.03 a 59.05, 

Listino, Napoleoni 9.58— a 9.60—, Zecchiti 
6.65 n 5.67, Lire sterlìne 12.06 a 12.09, Londra 
120,90 8112115, Francia 47.80 a 48,— Italia 45.50 
n 45.75 Banconote italiane 45.00 a 45.7 Ban 
conote germaniche 59.05 a 69.20, Rendita au- 
striaca in carta 100.80 a 101.15, Rendita austr. 
in argento — Itendita auatria- 
ca in oro ‘Rendita ungherese 
in oro 4%, 12: a 12: ‘Rendita sustriaca in 
Corone 101.15 n101,90 Rendita ungherese in Co- 
rone 99,50 a 109,—, Oredit 4c3,— a 406.—, Ita- 
liana 88.50 a 89.75, Lotti turchi 78.— a 78.50, Ser- 
bi 34.60 37.50, Serbi nuovi 4.60 a 5.10, Croce 
Rogsa italiana 12,90 a 19.50, 


PARIGI 39, (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
francese 3% 102.20, Rendita italiana 5% 89.72, 
Rendita spagnuola ‘esterna 65.59, Azioni Banca 
Ottomana 753.43. 

PARIGI 30. Chiusa. Ferrate auristaclie 868.75; 
Lombarde .—.—, Rendita turca nuova 20.37, 
Cambio Londra 252.30, Egiziane 97, Rend. 

in oro 102.50, Hendita ung] oro 4% 

Linderbanle 810.—, Lotti turchi 198.25, 
Banca di Parigi 898.—, Azioni Meridionali 
italiane 645.—. ferm: 

Lonpra 83, (Cambi Chiusa) Prestito Greco 6% 
8418 32,—, Consolidati greci 4% 27, 


Cafè. Aunuroo 30. Chiusa: Santos good av. 
p. Sett, 75.50, per dec. 74,25, per marzo. 73,25. 

s08Ì,0 

AxsuRGO 30, Rio ordinario loco 70-78, reale 
loco 80-31, buono loco 92-85. 

Have 30. Chiusa: Santos good average per 
mese corrente per 50 chilogr. a fr, 94.—, per 
Novembre a fr. 92.50. 

Nuova-York 30. Apertura: Rio: per co) 
future, da 5a 15 in ribasso, stivacchiato. 

Cotoni. Liverroot. 29. - Mercato hausse. 
Tendersin Dochets — , Vendite 15000, compresi 
affari consegna, Importaz. —=. Merce ame- 
ticana a consegna da qualunque porto L.M.0. 
Agosto, 4/, Agosto-Settembre 4%, Settem- 
bre-Ottobre 4%, Ottobre-Novembre 4/4, No 

ce t/a, Doc,-Gennato 4%, Genn.- 
log Febbraio-Marzo_ 4 


segne 


Ragguaglio settimanale : Importazione 13057 
Esporiaz. 6390, Vendite 63420, Consumo 67690, 
Transito 52357, Deposito 1229000, L 
Orleans, Upland, Texas americani 4.%, Fair 
Dhiollerahi 21/, Good Fair Dhollerah 24/5 Oomra 
8 BL G, Iroach 3t/y Bengal 2, Fair Per- 
nambuco 4./, Good fair Egiziana 5g. 

Cereali. LoxprA 30, Avena Azow loco 12.9), 
13.4, Orzo Azow loco 14.%,-—. — Begala Azow 
0co nominale, Frumento AZow Ghirka per 75 
olilogr. - eguale 1 ettolitro = loco 21.0 28.! 
Formentone Danubio Foxani Rumen. 160 21./, 
a--.—, Frumento California nominale Arrivati 
alle coste d'Inghilterra 14 carichi, dei quali 12 
offerti, Invaviato. 

lio, Naroti 30, Gallipoli contanti 25.88, per 
Agosto 76.10, per consegne future 79.73. Gioin 
contanti 73.70, per Agosto 73.97, per consegne 
future 79.70. 

Parta1 30. Ravizz. Meso corr. 42,25, per_set- 
tem. 49.25, calmo, quattro ultimi mesì 40.25, 
quatro primi mesi 50,25. A 

MALAGA 80. (Via Londra) Ollo d'oliva areali 
32.—, Arroba franco a bordo, 

Petrolio. BrEMA 30, Loco 6.15, calmo 

ANVERSA 30, Loco 15,25 venditori calmo. 

Metalli. LoxpRA 20. (Diretto) Stagno Strais 
a so, 01: 

Farina. PARIG1 20, Dodici Marche. Mess cor- 
rente. 41.90, per settom. 42.10 ferma, quattro 
ultimi niesi' 42.80, quattro mesi da mov. 49.30. 

"Tempo bello 

Spirito, Parior 30. Mese corrente 29:75, 

sotteni, 20,— sost.o, quattro ultimi mesi 

(23, quatiro primi mesi 31.25. 

BERLINO 20. Loco 35.70, per Settem. 39.25, por 
Ottobre 39, 


finato 98,— a 98,50, 


Maria Krainer 


Francesco B. Cossutta 
Coniugi. 
Trieste 31 Agosto 1895. 


Ta presento serce quale partecipazione diretta, 


p 
COMUNICATO. 


Riferendomi al comunicato publicato nella 
Triester Zeitung del 29 e sul Piccolo della 
mattina del 30 corrente mese, dalla «Im- 

sa per illuminazione a luce incandescente 
in Praga, proprietaria per 1’ Austri 
Patente Otto Steuer», rappresentata dal 
TA. Nathan, allo scopo di schia 
edi gi carsi di fronte alle 1 
accuse mossegli negli anzi accennati comu- 
nicati, il sottoscritto trova di dichiarare : 

1. Di non avere spacciato altre retine in- 
candescenti se non quelle che gli venivano 
somministrato vendita dalla ditta! 


. Dichiara inoltre non potersi aseri 
a colpa di esso sottoscritto, se quia Tri 
veniva {e forse vengono) spacciate sotto 
denominazione «Stener» delle retine d’altra 
provenienza, nel. mentre anzi il si LA. 
Nathan, abberch® si publichi rappresentante 
della Società proprietaria della patente Steuer, 
ancora pochi giorni addietro ebbe pei 
nalmente ad offrire all’I. R. Uffico di Poste 
e Telegrafi solto la denominazione Sieuer 
delle retine di altra marca. 

Ciò tutto, l'infrassritto è pronto a_com- 
provare a mezzo di testimoni, rimettent 
nel P. T. Publico per l'apprezzamento. 

Trieste, li 30 Agosto 18 

Minestre. 

) La Redazione si dichiara estranea tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
\volita dalla legge. 


Ta parola, Tassa 
dati all'utfi 
E 
nol chiederli inditaro sompro 
i vuole informazione. 


Î i ragazzo per drogheri 
Îlicercasi pissato: Po: 

P i ragazza per appalto, già pratica. In- 
FCerta si i o 1128 


H i brava Javorante saria donna. Indi 
Ricercasi prattiscoto: nisg 


È "ragazzo tappezziore, Indirizzo al Pic 
Ricercasi popaeo tor Fi 


H 7 diverse cameriere, nonchè servità 
Ricercansi raccomandabile. Agenzia Wranitzky 
via Nuova 39. __ 1181 

È 7 praticante di buona famiglia per care 
RiCercasi Esino indirizzo al Piocgio n nas 


iran ammogliato, senza figli, ricerca 
Partinaio prua si Giovanni 6, Porta 19, pi 
no secondo, 1147 


P ti ti che abbia assolta l'accademia op- 
FaliCANt8 pure le reali sup e che cono- 
sca l'italiano è tedesco, si ricerca per una 
ditta in caffè. Offerte sub _,,S. F. 224 all’ am- 
ministrazione di questo giornale. 1112 

I ‘agrumi ricerca praticanto por _magaz= 
Sd zino, con qualche conoscenza della 


lin- 


gua tedesca, Offerte sub ,,F. ©. al Piccolo. 


avente 
da- 
Via 
942 
i Tedesco cerci Imnestra piano, preferi: 
DIMNOTO ice fenesoa: Gilerto al 2. 1868 bios 
colo. 


ti rca 3 
Impionato certa stanza» ingresso libero, even- 
MPIC]AIO tualmente costo. — Lettere sotto 
Kouge! al Piccolo. 1158 
(0A all'Aequedotto; presso distinta famiglia 
Nfttas stanza grando, Bene ammobiliata, <= 
ventualmente con costo, per primo settembre. 
Indirizzo. Piccolo 1007 

Îf tagj prontamente în Servola, ad anni 
REITTASI presso la chiesa parrocchiale, sasa ci 
vile in ottimo stato, consistente di 4 stanze. 
cucina, cantina, ripostiglio con giardino om: 
broso, posizione stupenda. Indirizzo Piccolo. 


e 1001 
Mfittasi 


in Dolina casa consistente bottega, 
magazzino, tre stanze, cucina, cantina, 
posizione buona. Indirizzo Piecolo 1092 
fittasi prontamente casotto, vetrina. Rivol= 
f gersi Corso 7, IT piano. 1097 
{ffittansi doo, camere ammobiliata, volendo 
ICTANSI anche costo. Via Coroneo 9, I piano 
1178 
Titta rr re opa ne stanze per 
Sl uso serittoio. Piazza Legna 11,1 p. 
1197 
villaggio. vicino 


Fttnej locanda pensione, 
Affittasi tscar ‘Rivolgersi Zunier, Caffè Armo- 
nia. 1144 


20 Piccolo. MIE 
Affittasi piccola camera ammobiliata, famiglia 
tedesca. Via Romagna 20, I destra.1148 
IMittasi prontamente quaritere 7 stanze, cuei- 
ITT88! na, acqua, andito, cantina. Rivolgersi 
via S. Giorgio 5, primo piano. 1130 
f distinto sipnore due stanze, unit, 
Ittansi Sossi Sunia 
te, eventualmente costo. Centro, Indirizzo Pic- 
colo. 1158 
ellissime stanze ammobiliata 2 per 
ittoio, via Molin piccolo N. 1, II 
sinistra. Tiga 
D'affittare ame eva, postaione Re 
ANTIANE savio, presso signora sola, piano I. 
Indirizzo al Fiesolo. GE I 
sto I. 20, due giovani 20, Via Nuo: 
ÎANZA Sa 20, torto. © it20 
Hi ammob liata, due finestre, stufa, affit- 
ANTA tasi Farneto 16, secondo, 8: 1132 
Ss ammobiliata o vuota, ingresso libero, 
(ANZA attittasi, via Stadion 12, III, 1168 
i vuota, prontumente d' appigionare. 
ANTA airizzo al Piccolo. 1167 
Sianta puote Tatfitiare, mgresso Tbero, vin 
ANZA Nuova 39, p_1. 1180 
Tastello Mocco. stanze Teponibii a prezi mo: 
ASIGNO dicissimi, cnusa fine stagione. 20 
Fequedotto Pi pettine quartiere afftrob 
EQUECOTO pesi a rispettabile signora o siguo= 
re, stanza vuota, ammobiliata, eventualmente 
costo. Indirizzo Piccolo. 
[{(RCQUISTITE VENDITE DIOCCASIONE. 


ul 
Ricercasi ‘carretto due ruote con tavolazzo. In- 


dirizzo Piccolo. 
rGansi 


mobili, armi, rame, gazzette, 
giaio. 


menta, altri generi. Donota 1, orolo- 
1165 
Ti i casa 10,000-15,000 non 
Aequisterenbesi ftt al PRO 
ferte sub _,,Casa'‘al Piccolo. 1123 
I "pneumatica Diana" fiorini 190, In: 
fendesi dirizzo al Piccolo. 1134 
7 divisioni, anche altri oggetti seritto= 
Vi oe rt reri. nitesii, 
Via Geppa 4. 1139. 
Vendo ato vecchio magazzino carboni, le 
ENUO gna petrolio ece., bene avviato, sito 
Riccardo 2, perchè non posso attenderlo. 1159 
fl I T prezzi notevolmente bassi, ogni genere 
ENUSSI di ammobiliamento. Deposito mobili 
pAl buon mercato‘ via Sanità 13. 1374 
Sj vendono diversi canarini, buon prezzo. 
Ì Fornace 2, primo piano. 1676 
fro inglese. Garanzia, a conto, rate G 
Pneumatica PE nt Giore pi iso 
Pneumatica Ù 


Prezzo; all’Alpinista, via Seba- 


Axpurao 30, (Chiusa). Per agosto 9,52," 
ottobre 8.77, per decem. 9.97 calmoò 
Loxpra 20. Java a scell. ‘11.9/, Rape ge 


Gt a 1185. 
"Egolorato por finestre, portare, veli: 
fila a metro, Polacco, via Spiri- 
1124 


Eoiro pio SranciwenTo Eomone Dev Gipkune f 
Rebarioe Frarensibue Aunusto Rocco. 
n] 


ner Avvisi pel «Piccolo» di di 8! 


uscità 


‘elle miniere d'America, sotto un cielo 


lezzo nil tomini neri come | gi 


7 pom. 


mente sotto. gli occhi 


mattina, per quanto ci sia sf yido Pie 
disponibile, si ricevono fine,, all’ 


o pgocota ferro per bambini, poggia 
ochbltasi rizte musica. Indirizzo Piccolo. tiso 
a negozi, osterie, catfo, forni, ri- 

înnier, Caffè Armonia. 1744 
7a coda, In perfetto stato ven= 


via Ferriera 23, secondo 1260 
srafica ricercasi, porta 18 per 


per fortuita disgrazia spirò oggi alle 
I dolentissimi congiunti danno il 
conoscenti. 
It 
partendo il convoglio funebre dalla 
TRIESTE, 30 Agosto 1895. 


Don A. L. Tempesta 
Vincenzo Tempesta 
Maria nata Podbernig mar, Tempesta 
zii 


ll presente annunzio serve 
Impresa ZIMOLO, Corso 37 


latina Poco usato vendesi f. 155. 

Pianino ESsone: 1197 
ito purissima di vinacela, da vendere 

Ort i mcsiea ca vendere 

zione Piccolo. 929 

ianini pianoforte usato vendonsi anche rate. 

Pianini gis Numero otto,$l. 116 


[FOccETTI RINVENUTI E SMARRITISS) 
Fu smarriio martedi dopo: atoa bian- 
INTO co, rrattandosi di cara memoria, 
si prega l’onesto trovatore portarlo via Ca 
Risparmio 7, IV piano, verso generosa mancia 
se 


Teresa, 


Via Pesce 


altre memorie. Trovatore pregato portarlo Pic- 
colo, trattenendosi fiorino. 1155 
Fu smarrita Tengo 1a via arcata, una catenoifi 
d’oro con medaglione di vonturina 
in forma di cuore. Trattandosi di cara memo- 
l’onesto trovatore è pregato di portarla in 
ria 4, II piano, porta 8, ove rice- 
a mancia. 1180 
anello cro con pieirà. Rivolg 
amministrazione Piccolo provando 
1158 


Guolielmo Nox,cra forse quella a mezzogiorno, 
ll perciò non mi vedevi, dopo che mi 
hai poco a poco attirato a tela mia confes- 
sione, mi hai scoperto ad altri; rifiuto ogni 
tuo seritto, mi riservo dirtelo vocalmonte, se 
continueraî, andrò in persona dalla tua mamma 
1171 

Tre gusta volta, To Imponibile 

sommo rincrescimento. Allasettimana pr 
sima. I 1i6i 


porto delle spoglie mortali seguirà 


F 
CARLO RUGGERO 


ore bant., munito dei conforti religiosi. 
triste annunzio ai parenti, amici è 


bato 31 corr., alle ore 5 pom, 
cappella del civico Ospitale, 


Maria ved. Zulich nata Tempesta 
madre 


- Eduardo Alessio 
Giovanna mar. Alessio nato Tempesta 
zii 


Sì prega di essere dispensali dal ricevere visite di condoglianza 


quale partecipazione diretta. 


pa a i signori 
I luogo la grande testa campestre don 
inaugurazione del giuoco di bocce nei propri 
possedimenti, mim 
H Panorama internazionale, piana 
Riapertura della Borsa 14 : Giamaica vertitie 
racoli. 900; 
Dechiali Binoccali teatro, baromoni, termoni 
ll tri, deposito generale articoli fotogra: 
fici e ottici, Paiazzo Municipale, — sod 
redit_nuovo, estrazione È 
embre, fior, 1.50, presso: Ales 
1068 
otmon Favorita ecc. libretti opera soldi 29) 
ndro Levi. ant 
ibretto 20, spartiti, pomonrri eo 
nidi, Palazzo munle 
cipale e via Nuoya dirimpetto  tarmiciitiZi 
netti. its 
Lacca per pavimenti e lucido per paleneai 
presso Sporer e C., Deposito chitoiglià 
via_S. Nicolò ft 50 
immanfi musicale, giù in via Conala cis 
STUMENTI Grcisio, ‘ort in via. Naoran fat 


soci che donbulta 


Giovannina Crigce Fereht non Ta manfenito 
la sua parola? Vorrebbe dirmi 
mezzo servo di piazza dove, quando, mi 
rebbe appuntamento stassera ? R. 1178 


Romeo sono arrivata, ti attendo. Gisella, 


1172 
n Tutto ricevetti e 
Corrispondenza chiusa auto resto seas 
ami non scrivermi che fermo ir 
posta sotto tuo nome di battesimo 
è giorno del tuo arrivo, non data 
e così mi darai tuo vero indirizzo. 
Forse come giorno del tuo arrivo 
arriverò e Se ti vedrò sarò certa 
che sei tu quello che scrivi. Il mio 
pensiero è sempre più lontano del 
mio sguardo. 1141 
[ Non mancherò venire ore 12, Impossibile 
UNA prima, però da quanto intesi la P- vuol 
farti un’improvvisata, bada bene evitare dis- 
piaceri sospendendo in tal caso abboceamento, 
Scongiuroti rispondermi tosto. Frattanto invioli 
affettuoso abbraccio. 1175 
Kousch, Inviai quanto promessoti giorno sta: 
|. bilito. Incomprensibile ritardo. Mer- 
coledi pure. Sta bene quanto progetti dome- 
nica. Addio, confido tuo benessere. Affettuosi 
saluti. 1170 
Gi, Sempre pa enza, cori gio, costan Così 
| armati, seguiteremo vivere, forti del no- 
stro affetto immutabile, Tutta tuissima Uccia. 
1131 
Fefinto Domeni a. Progo gentilmente di leg: 
Distinta ger il Picoolo N. 4980. Attendo ne 
ta risposta. F. 10. 1108 
} chefatilmente ci trovammo 1a, se inc 
‘zione quindici agosto fu vostra, ac- 
certatevi ch'io giammai vi risposi. Ritenendo 
dunque, risposto inserzioni, infami mistifica» 
zioni, agisco oggi così, standomi a cnore mia 
dignità, Illudevami, avreste serbato. ora, al: 
meno un contegno civile e rispettoso, compor= 
tandovi meno ciarliero. 1198 
n) con capitale 0-10000 torini ricorcasi 
DCO per un. affare Iueroso. Indirizzo poste 
restante A. M. 60, 867 
Denaro si riceve dalla Banca Cambio Valute 


Giuseppe Bolafiio, impegnando viglietti 
Lotteria Stato, 
irova completa pensione per mensili 
TUDENTE fr i tn famiglia (impio- 
gato) senza figli. Indirizzo al Piccolo. 1191 
sarta blanco e ricamalrice buon prezzo 
Brava Gi rarnolo Sa tv 07 
francesco EPron, pitore, avverte Ta qua i: 
spettabile clientela che ha trasferito 
il suo lavoratorio în via del Solitario, vis-à=vis 
la casa Caccia. 1129 
Sala Tersicore Dore 5 Domenica primo RE 
e tembre apertura stagione. Pre= 
gansi signorine prelevare giornalmente viglietti 
riconoscimento. 


petto farmacia Zanetti (Alla Testa oro): Gratidé 
deposito musica usata, violini, corde armonk 
che ece, Irezzi sen: concorrenza, Bal 
Tino fatato; stiano; dalmato, allmngrso 
MO por famigile. Deposito de Gioia, via stm 
Luzzaro 8. 369 
Uva per TA confezione del mosto comperino 
VA kon & C., B: a. 1186 
Il 7 principia Ja vendita dei ben conosciuti 
UD Gindi, nella Macelleria Polacco, via Rie 
borgo. 1a 
iarn 14. Fischi sirena 16. Elastico peru 
BAMOrA toro mezzo metro. Pose 
NE lo stasera, Congresso sarorelie, ui 
DISO ricature triestine, tutte attualità ‘i 
Il fl tutto a pre molto ribassall 
EINE in vegozio viennese 1158, 
î 7 im qualita eccellente, da soldi dp 
Cosmetici $; 10, maconinetto per arcieri 
capelli, a freddo, a soldi 8, nel Negozio Viet 
nese. 1163 
fi di glicerina per abbellire la pelle dali 
[SIA iaccia e delle mani, a Boldi 40 vottredi 
Negozio Viennese. 1163 
Voli n seta per Ta Taccia, di diverse movid; 
BII metro da soldi 20-23 in poi, nel Negozio 
Viennese piazza della Borsa 602. 1163. 
IL 
ri n 
Dott. Vittorio Luzzatto 
MEDICO-CHIRURGO 
si è trasiocato in_ 
a Carintia N. 19, Il piano 
_— ‘Riceve dalle 2 alle 4 pom, 
si è traslocato in 
A a 
via Stadion N. 21, | p. 
Le consultazioni e le cure regolari verrnno 
riprese nel neo eretto istituto ai primi 
di Settembre, 
IL PIÙ GRANDE DEPOSITO di 
n Trieste 
di IGNAZIO KRON & COMP, 


|msrangolo via Canal grande e via S. Nicolò = 


raccomanda il suo ricchissimo assortimenta 

di mobili in legno, in ferro e di mobili 

con tappezzerie, di qualità solida, a premi 
miti, con garanzia reale. 


Dr. EMILIO MARGUS 


Motivo Chirurgo Oculista Operatore 


Consultazioni per Je malattie degli occhi’ 
Per privati dalle 2-8 pom. 
Acquedotto Ri. 18, Ep. 
Per poveri gratuitamente 
ant, in via Muda vecchia N, 4,1 p. 

-3!/, pom. Acquedotto 18, l. 


Trattoria .Al DUE LEONI*| 


Via Arcata N. 4 6 via Scorseria 

Oggi sabato 31 Agosto alle 7i/, (tempo perinettendo) 

CONCRES' E 
sostenuto dalla 


‘BANDA TEATRALE 


Domani domenica MATTINATA dalle 9-1 
Di sera CONCERTO alle 7'/) 
sostenuto dalla stessa Banda. 


BE Ingresso libero. “9 
AIIRILE ESTE a 


Gas dappertutto 


anche nei luoghi non provisti di usine 
in virtù dell'apparato «HELIOS.» 
Questo apparato viene messo in 
attività a freldo e non è inferiore e 
per luce e per riscaldamento al gas 
di carbon fossile, 
Spese d'impianto minori di quelle 
del solito gas. _ 
ALBERTO LANDAU 
Vienna 1 Schottenbastei 14. 


Rappresentante pel Litoralo e la 
Dalmazia 


puonissima, Epron, pittore, 
1129 


Lowinper & 


RICERCANSI 


per um megozio di mode e con- 
ioni 2 bravi giovanotti, con 
buonissimo salario, i quali ab- 
biano molta pratica in questo 
ramo ed anche mella prepara 
zione delle vetrine. 
Dirigere offerte sotto M. E.100 
a Trento, fermo posta. 


È Bigietti della chiesa votiva in occasione 


del giubileo imperiale af, &- 
{PENULTIMA SETTIMANA} 


Mandel & C. Ignazio Ml 


farne A 
Volontari d'un anno 


vengono forniti completamerite e secondo 
prescrizione di UNIFORME, nonché 
CINTURE, SCIABOLE eco, 


Sartoria per vestiti borghesi e militi 


di 


Maria Németh 


via Lavatoio A. i, primo piano 


precnai 


ima «Ias du 


veda comincia add lo € 
no al 15 settembre. si 


Pe RAI SRO 
1A. CHAPES, poni 


si * Bensale-incazionto 


i demoni, con coltellacci e pistole alla ciu-|siati di Maria Amelia, di suo marito è di 
tura che brandiscono per un nonnulla, era| Massimiliano Chateanrone. La sera, nell'a- 
come un ombra un uomo dalle mani bianche, | litare del zetfivo, passa come nn dolce sito- 
dul volto. pallido, raso dalla nostalgia, in-|no, una carezza lieve, lieve. 
tzisto. a. 13 do spi l'Uomo, della notte. 
? i = 


ndogli la mano sulla fronte, sog- 


a mo accottiti allievi a convitto 
ott mettero sul ide: Ì uncito Garanto lo vacanze 
pi sua lapide: | 


10109/€ 
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